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Città di Giugliano in Campania
CITTÀMETROPOLITANA DINAPOLI

COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE

n. 10 del 08/02/2022

OGGETTO: Partecipazione in forma associata alla Manifestazioni di interesse indetta dalla Città
Metropolitana di Napoli, finalizzata alla selezione di proposte progettuali per l’attuazione
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ‐ Missione 5, Componente 2 – Investimento
2.2 – Approvazione scheda di Progetto e accordo di programma, nomina Comune
Capofila.

L’anno duemilaventidue, il giorno otto del mese di febbraio, alle ore 15:35 nella casa comunale, con
l’osservanza delle misure di distanziamento interpersonale ai fini del contenimento del contagio da Covid-
19, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale composta da:

Presente Assente

1. PIROZZI NICOLA SINDACO Si
a

2. SAVARESE ANNA VICE SINDACO Si
a

3. COZZOLINO GIUSEPPE ASSESSORE Si
a

4. DI GIROLAMO PIETRO ASSESSORE Si
a

5. COPPOLA GAETANO ASSESSORE Si
a

6. DI FIORE GIULIANA ASSESSORE Si
a

7. LIMATOLA ANTONIETTA ASSESSORE Si
a

8. MALLARDO FRANCESCO ASSESSORE Si
a

9. SMARRAZZO RACHELE ASSESSORE Si
a

10. TAGLIALATELA SCAFATI MARIA ASSESSORE Si
a

Totale Presenti: 8 Totale Assenti: 2

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Dott.ssa Teresa Di Palma.
Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i
presenti ad esaminare la seguente proposta di deliberazione.
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LA GIUNTA COMUNALE

Visti
 L’allegata proposta di deliberazione n. 3 del 08/02/2022 del Settore Unità di Progetto

Rigenerazione Urbana PNRR e OO.PP. ad oggetto: “Partecipazione in forma associata alla
Manifestazioni di interesse indetta dalla Città Metropolitana di Napoli, finalizzata alla selezione di proposte
progettuali per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ‐ Missione 5, Componente 2 –
Investimento 2.2 – Approvazione scheda di Progetto e accordo di programma, Protocollo di Intesa nomina

Comune Capofila” a firma del Sindaco dott. Nicola Pirozzi, comprendente la relazione istruttoria, a
firma del Dirigente del Settore Unità di Progetto Rigenerazione Urbana PNRR e OO.PP. e della P.O.
dott. Gennaro Di Mauro;

 i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del
D.Lgs. 267/2000, rispettivamente dal Dirigente del Settore Unità di Progetto Rigenerazione Urbana
e PNRR e dal Dirigente del Settore Servizi Finanziari.

Attesa la propria competenza a procedere ai sensi dell’art. 48, comma. 2, del D.Lgs. 267/2000.

Con votazione unanime espressa nelle forme di legge

DELIBERA

 di dichiarare la allegata proposta, la inerente relazione istruttoria e i relativi allegati parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione;

 di approvare la allegata proposta deliberativa in oggetto;
 di demandare al Dirigente del Settore Unità di Progetto Rigenerazione Urbana PNRR e OO.PP. tutti

gli adempimenti consequenziali e successivi al presente provvedimento.

Successivamente, considerata l’urgenza di provvedere

LA GIUNTA COMUNALE

Con votazione unanime espressa nelle forme di legge

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4, del
D.lgs. 267/2000.



Delibera di Giunta n. 10 del 08/02/2022 Pag. 3 di 12

Città di Giugliano in Campania
CITTÀMETROPOLITANA DINAPOLI

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE

n. 3 del 08/02/2022

OGGETTO: Partecipazione in forma associata alla Manifestazioni di interesse indetta dalla Città
Metropolitana di Napoli, finalizzata alla selezione di proposte progettuali per l’attuazione
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ‐ Missione 5, Componente 2 – Investimento
2.2 – Approvazione scheda di Progetto e accordo di programma, nomina Comune
Capofila.

IL DIRIGENTE DEL UNITA' DI PROGETTO RIGENERAZIONE URBANA E PNRR OO.PP.

RELAZIONE ISTRUTTORIA

Il Dirigente dell’Unità di Progetto Rigenerazione Urbana e PNRR OO.PP

VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13

luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;
VISTA, in particolare, la Misura 5, Componente 2, “Piani Integrati”, Investimento 2.2 del PNRR;
VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio

generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n.
1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

VISTO il decreto‐legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, recante
misure urgenti relative al Fondo complementare al PNRR e altre misure urgenti per gli investimenti;

VISTO il decreto‐legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»;

VISTO il decreto‐legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113,
recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni
funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia»;

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione delle risorse
in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target;

VISTO l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale con uno o più decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo‐contabili per la gestione delle
risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché' le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui
al comma 1037;

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al fine di
supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti del Next
Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze ‐ Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato
sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico;

VISTO l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non
arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della ommissione UE
2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno
significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e
digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani;
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VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR;
VISTO il comma 1 dell’articolo 21 del decreto‐legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla

legge 29 dicembre 2021, n. 233, e, in particolare
11. il comma 1, ai sensi del quale “Al fine di favorire una migliore inclusione sociale riducendo
l'emarginazione e le situazioni di degrado sociale, promuovere la rigenerazione urbana attraverso il
recupero, la ristrutturazione e la rifunzionalizzazione ecosostenibile delle strutture edilizie e delle aree
pubbliche, l'efficientamento energetico e idrico degli edifici e la riduzione del consumo di suolo anche
attraverso operazioni di demolizione e ricostruzione finalizzate alla riduzione dell'impermeabilizzazione del
suolo già consumato con modifica di sagome e impianti urbanistici, nonché sostenere progetti legati alle
smart cities, con particolare riferimento ai trasporti ed al consumo energetico, sono assegnate risorse alle
città metropolitane, in attuazione della linea progettuale «Piani Integrati ‐ M5C2 ‐ Investimento 2.2 »
nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza, per un ammontare complessivo pari a 2.493,79
milioni di euro per il periodo 2022‐2026, nel limite massimo di 125,75 milioni di euro per l'anno 2022, di
125,75 milioni di euro per l'anno 2023, di 632,65 milioni di euro per l'anno 2024, di 855,12 milioni di euro
per l'anno 2025 e di 754,52 milioni di euro per l'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede a valere sul Fondo
di rotazione per l'attuazione del Next Generation EU Italia di cui all'articolo 1, comma 1037, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, secondo le modalità di cui ai commi da 1038 a 1050 del medesimo articolo 1.”;

12. il comma 2, secondo cui le risorse di cui al comma 1 sono integrate, per gli anni dal 2021 al 2024, con
le risorse di cui all' articolo 1, comma 2, lettera l), del D.L. 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, che, nello specifico prevede, per piani urbani integrati 80
milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, 30 milioni di euro nel 2023 e 20 milioni di euro
nell'anno 2024;

13. il comma 3, ai sensi del quale le citate risorse sono ripartite tra le Città Metropolitane in base al peso
della radice quadrata della popolazione residente in ciascuna area metropolitana moltiplicata per il quadrato
della mediana dell'Indice di vulnerabilità sociale e materiale (IVSM), come da importi definiti nell’Allegato 1
del suddetto decreto‐legge n. 152/2021;

14. il comma 4, a norma del quale, al fine di rafforzare gli interventi previsti dal comma 1, nell'ambito del
«Fondo Ripresa Resilienza Italia» di cui all'articolo 8 del decreto‐legge n. 152/2021 medesimo, è costituita
una sezione con dotazione di 272 milioni di euro per l'attuazione della linea progettuale “Piani Integrati, BEI,
Fondo dei fondi ‐ M5C2 ‐ Intervento 2.2 b)” del PNRR. È altresì autorizzato il cofinanziamento dei progetti
ricompresi nei predetti Piani, con oneri a carico del bilancio dei soggetti attuatori di cui al comma 8,
mediante stipula di mutui con BEI, CEB, Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. e sistema bancario. Restano,
comunque, ferme per ciascun ente attuatore le disposizioni specifiche che pongono limiti qualitativi o
quantitativi all'accensione di mutui o al ricorso ad altre forme di indebitamento per ciascun ente, nonché
l'obbligo del rispetto degli equilibri di cui ai decreti legislativi 23 giugno 2011, n. 118, e 18 agosto 2000, n.
267;

15. Visto il comma 5 dell’art. 21 dell’anzidetto decreto, in forza del quale le Città Metropolitane, sulla
base dei criteri previsti ai commi 6, 7, 8 e nei limiti delle risorse assegnate, sono tenute ad individuare i
progetti finanziabili all'interno della propria area urbana entro centotrenta giorni dalla data di entrata in
vigore del decreto ‐ legge 6 novembre n. 152/2021, tenendo conto delle progettualità espresse anche dai
Comuni appartenenti alla propria area urbana. Lo stesso comma 5 dispone che, nel caso di progettualità
espressa dalla Città Metropolitana, la stessa può avvalersi delle strutture amministrative del Comune
Capoluogo che, pertanto, diviene soggetto attuatore;

RILEVATO che, in base a quanto previsto dal comma 6 dell’articolo 21 del decreto‐ legge n. 152/2021, convertito in
legge, il costo totale di ciascuno dei progetti oggetto di finanziamento non può essere inferiore a 50 milioni
di euro, e che gli stessi devono riguardare: a) la manutenzione per il riuso e la rifunzionalizzazione
ecosostenibile di aree pubbliche e di strutture edilizie pubbliche esistenti per finalità di interesse pubblico;
b) il miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, anche mediante la
ristrutturazione degli edifici pubblici, con particolare riferimento allo sviluppo e potenziamento dei servizi
sociali e culturali e alla promozione delle attività culturali e sportive; c) interventi finalizzati a sostenere
progetti legati alle smart cities, con particolare riferimento ai trasporti ed al consumo energetico, volti al
miglioramento della qualità ambientale e del profilo digitale delle aree urbane mediante il sostegno alle
tecnologie digitali e alle tecnologie con minori emissioni di CO2;

CONSIDERATO il successivo comma 7, del predetto decreto, a norma del quale a pena di inammissibilità, i sopra
citati progetti devono:
 intervenire su aree urbane il cui IVSM è superiore a 99 o superiore alla mediana dell'area

territoriale;
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 avere un livello progettuale che assicuri il rispetto dei termini di cui al comma 10 e, in ogni
caso, non inferiore alla progettazione preliminare ovvero studio di fattibilità tecnico
economica;

 assicurare, nel caso di edifici oggetto riuso, rifunzionalizzazione o ristrutturazione,
l'incremento di almeno due classi energetiche;

 assicurare l'equilibrio tra zone edificate e zone verdi nonché potenziare l'autonomia delle
persone con disabilità e l'inclusione sociale attraverso la promozione di servizi sociali e sanitari
a livello locale eliminando, laddove possibile, gli ostacoli all'accesso agli alloggi e alle
opportunità di lavoro tenendo conto anche delle nuove possibilità offerte dalle tecnologie;

 prevedere la valutazione di conformità alle condizioni collegate al principio del DNSH (Do
Not Significant Harm), previsto dall'all' articolo 17 del regolamento UE 2020/852 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020;

 prevedere la quantificazione del target obiettivo: metri quadri area interessata all'intervento,
intesa come bacino territoriale che beneficia dell'intervento;

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”
e, in particolare, l’articolo 11, comma 2‐bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche di natura
regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento
pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento
essenziale dell'atto stesso”;

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma del CUP;
VISTO il comma 9 dell’art. 21 del D.L. n. 152/2021, ai sensi del quale “I singoli interventi rientranti nei progetti

integrati, di cui al comma 6, sono identificati da CUP, di cui all' articolo 11, della legge 16 gennaio 2003, n. 3,
associati attraverso modalità guidate (template) messe a disposizione dal Dipartimento per la programmazione
e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri, all'interno del Sistema
CUP, secondo le specifiche fornite dal Ministero dell'interno - Direzione centrale per la finanza locale. Entro
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del Decreto-legge n. 152/2021, le Città Metropolitane
comunicano al Ministero dell'interno – Direzione centrale per la finanza locale – i progetti integrati
finanziabili, completi dei soggetti attuatori, dei CUP identificativi dei singoli interventi, del cronoprogramma
di attuazione degli stessi”.

CONSIDERATO l’ultimo capoverso del comma 9 succitato, ai sensi del quale entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore del decreto n. 152/2021 è approvato, con decreto del Ministero dell'interno- Direzione
centrale per la finanza locale, il modello di presentazione delle proposte progettuali integrate,
contenente le indicazioni per una corretta classificazione dei progetti integrati e dei singoli
interventi che ne fanno parte, all'interno dell'anagrafica CUP;

VISTO il disposto di cui al comma 10, ove viene previsto il termine di centocinquanta giorni dalla data di entrata in
vigore del Decreto-Legge n. 152/2021, entro il quale con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, sono assegnate le risorse ai soggetti attuatori per ciascun progetto
integrato oggetto di finanziamento, di cui al comma 6, e per i singoli interventi che ne fanno parte (identificati
da CUP) ed è siglato uno specifico «atto di adesione ed obbligo» contenente i criteri, indirizzi ed i relativi
obblighi che regolano il rapporto con i soggetti attuatori. L'atto di adesione ed obbligo ed il decreto di cui al
primo periodo disciplinano altresì i termini di avvio e conclusione dei lavori (marzo 2026), le modalità di
erogazione e revoca delle risorse, i contenuti essenziali della documentazione di gara per il rispetto DNSH
(Do Not Significant Harm), previsto dall' articolo 17 del regolamento UE 2020/852 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 18 giugno 2020 , ed ogni altro elemento utile per il rispetto delle disposizioni riportate nel
PNRR per la gestione, controllo e valutazione della misura, ivi inclusi obblighi in materia di comunicazione e
informazione previsti dall' articolo 34 del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio
del 12 febbraio 2021, in base alle indicazioni riportate nell'atto di adesione ed obbligo di cui al primo periodo,
e l'obbligo di alimentazione del sistema di monitoraggio. A seguito dell'assegnazione delle risorse, il
Ministero dell'interno trasmette al Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica
economica della Presidenza del Consiglio dei ministri la lista dei CUP finanziati all'interno di ciascun piano
integrato, per l'aggiornamento dell'anagrafe dei progetti nel sistema CUP;

VISTO infine, il comma 11 del succitato articolo 21, ai sensi del quale ai fini del rispetto del regolamento (UE)
2021/241, i soggetti attuatori assicurano l'alimentazione tempestiva del sistema di monitoraggio per la
rilevazione puntuale dei dati di avanzamento attuativo degli interventi finanziati con particolare riferimento
agli elementi anagrafici e identificativi dell'operazione, della localizzazione, dei soggetti correlati
all'operazione, delle informazioni inerenti le procedure di affidamento dei lavori, dei costi previsionali e delle
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relative voci di spesa, degli avanzamenti fisici, procedurali e finanziari, nonché dei milestone e target collegati
e di ogni altro elemento necessario richiesto dalla regolamentazione attuativa del PNRR. Conservano, altresì,
tutti gli atti e la relativa documentazione giustificativa su supporti informatici adeguati e li rendono disponibili
per le attività di controllo e di audit, ivi inclusi quelli relativi all'individuazione delle progettualità di cui al
comma 5;

CONSIDERATO CHE:
 L’art. 1 del DM del 06/12/2021 stabilisce che per il periodo 2022-2026 le Città Metropolitane, in attuazione della

linea progettuale «Piani Integrati - M5C2 – Investimento 2.2» nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, individuano i progetti finanziabili per investimenti in progetti relativi a Piani Urbani Integrati, con
valore non inferiore a 50 milioni di euro, e nel limite massimo delle risorse assegnate dall’Allegato 1 dell’articolo
21, comma 3, decreto legge n. 152/2021, aventi ad oggetto la manutenzione per il riuso e la rifunzionalizzazione
ecosostenibile di aree pubbliche e di strutture edilizie pubbliche esistenti, il miglioramento della qualità del
decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, interventi finalizzati a sostenere progetti legati alle smart cities,
ed i relativi soggetti attuatori nell’ambito dell’area metropolitana, presentando apposita domanda al Ministero
dell’interno - Direzione Centrale della finanza locale, con le modalità ed i termini di cui ai successivi articoli 3 e
4.

 L’art. 4 del DM del 06/12/2021 stabilisce che per la validità della comunicazione, le Città Metropolitane, entro il
termine perentorio, a pena di decadenza, delle ore 23:59 del 07.03.2022 sono tenute a trasmettere le proposte
progettuali, esclusivamente tramite PEC all’indirizzo finanzalocale.prot@pec.interno.it , munita della
sottoscrizione, mediante apposizione di firma digitale, del rappresentante legale della città metropolitana.

 Con deliberazione del Sindaco Metropolitano n. 1 del 18.01.2022 è stato approvato l’“Atto di indirizzo per
l’indizione della manifestazione di interesse rivolta ai Comuni dell’area metropolitana per la presentazione di
progetti di cui alla misura di investimento del PNRR “Piani Integrati - M5C2 - Investimento 2.2”, ai sensi
dell’art. 21 del D.L. 152/2021, convertito con L. n. 233/2021”.

 Con la summenzionata delibera è stato approvato, tra l’altro:
1) di voler fornire indirizzo per l’indizione, con specifico riferimento alla misura di investimento del PNRR

“Piani Integrati - M5C2 - Investimento 2.2”, una preliminare manifestazione di interesse rivolta ai Comuni
dell’area metropolitana al fine di recepire le proposte progettuali da poter valutare per la candidatura a
finanziamento;

2) di dare atto che l’obiettivo della manifestazione di interesse è quello di raccogliere proposte progettuali
aventi ad oggetto interventi potenzialmente finanziabili e che la stessa debba prevedere due fasi,
coerentemente con quanto esposto in sede di incontro con i Comuni: 1) Fase di selezione delle proposte
presentate; 2) Fase concertativa di definizione dei Progetti integrati da candidare;

3) di dare atto che Invitalia supporta la Città Metropolitana nel percorso di definizione dei Piani Integrati, al
fine di definire nello specifico modalità, criteri e metodologie, attraverso i quali addivenire alle proposte di
intervento da presentarsi all’interno delle zone omogenee e - in particolare – redige il Format per la
presentazione delle proposte e le relative Linee guida per la compilazione, predisponendo con la Città
Metropolitana la manifestazione di interesse nonché supportando l’Ente nella fase concertativa al fine di
definire i Progetti integrati da candidare;

 Con la medesima delibera è stato inoltre nominato il Coordinatore dell’Area Pianificazione Strategica quale
Responsabile del Procedimento, demandando allo stesso:
1) l’adozione del provvedimento di indizione dell’Avviso pubblico di manifestazione di interesse rivolto ai

Comuni dell’area metropolitana nel rispetto dei criteri di cui all’art. 21 del D.L. 152/2021, convertito con
modificazioni dalla L. 233/2021, per la preliminare selezione delle proposte. Al fine di garantire la massima
partecipazione territoriale possibile, i criteri fondamentali da tener presente per la presentazione delle proposte
da parte dei Comuni, oltre alla rispondenza alle finalità di cui all’art. 21 del D.L. 152/2021, convertito con
modificazioni dalla L. 233/2019, saranno i seguenti: a) proposta ricadente prioritariamente nell’ambito della
perimetrazione delle zone omogenee come definite da deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 8 del
28.02.2019; b) importo minimo della proposta pari ad almeno € 2.000.000; c) possibilità di presentazione
delle proposte dei Comuni in forma associata; d) livello di progettazione ammesso alla prima fase di selezione
anche inferiore a quello previsto dal D.L. 152/2021, fermo restando la necessità di integrare quanto necessario
ai fini della candidatura;

2) la definizione, nell’ambito della manifestazione di interesse e al fine del rispetto dei termini di cui al D. L.
152/2021 e quindi della trasmissione degli elaborati entro il 07.03.2022, di tempistiche intermedie atte a
contemperare sia le esigenze dei singoli comuni di elaborazione delle proposte sia le necessità relative alle fasi
di selezione e successiva concertazione;
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3) la nomina della Commissione tecnica interistituzionale composta da cinque componenti designati dalle
istituzioni di appartenenza su richiesta del Sindaco metropolitano, per la definizione della graduatoria delle
proposte dei Comuni dalla quale emerga la preliminare aggregazione delle proposte al fine di consentire, nella
successiva fase concertativa, la definitiva stesura dei Progetti integrati per ciascuna zona omogenea;

4) la trasmissione finale dei Progetti integrati (almeno uno per zona omogenea) ai fini del finanziamento.
VISTA la determinazione dirigenziale R.0000517.22-01-2022 della Città metropolitana di Napoli, con la quale è stato

approvato l’ “Avviso per la raccolta di manifestazioni di interesse da parte dei Comuni appartenenti alla Città
Metropolitana di Napoli, finalizzata alla selezione di proposte progettuali per l’attuazione del Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza ‐ Missione 5, Componente 2 – Investimento 2.2”, comprensivo dei relativi allegati
(Allegato 1 “Elenco definizioni”; Allegato 2 “Format di domanda”; Allegato 3 “Linee guida alla
compilazione della domanda”).

DATO ATTO:
 che il suddetto Avviso, pubblicato il 24/01/2022 sull’Albo Pretorio della Città Metropolitana di Napoli, prevede

che, a pena di inammissibilità della Proposta Progettuale, ogni Comune, da solo o in Forma Associativa tra
Comuni ricadenti nella medesima Zona Omogenea, potrà presentare, con le modalità di seguito indicate, una
Proposta Progettuale entro e non oltre le ore 23:59 del quindicesimo giorno decorrente dalla pubblicazione del
presente avviso sul sito istituzionale della Città Metropolitana di Napoli.

 che ogni Proposta Progettuale dovrà avere ad oggetto un solo Progetto, potenzialmente finanziabile, il cui costo
di finanziamento stimato non dovrà essere inferiore a 2 milioni di euro.

 che questo Ente, ricadente nella zona omogenea “Flegrea - Giuglianese” della CMNA, intende partecipare in
forma associativa all’avviso di cui è oggetto di cui sopra insieme ai comuni di: Bacoli, Giugliano in Campania,
Monte di Procida, Pozzuoli, Procida, Qualiano, Quarto, Villaricca.

VISTO l’allegato schema di protocollo di intesa tra i comuni facenti parte della medesima zona omogenea, per la
partecipazione associata all’Avviso per la raccolta di manifestazioni di interesse da parte dei comuni
appartenenti alla Città Metropolitana di Napoli, finalizzata alla selezione di proposte progettuali per
l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ‐ missione 5, componente 2 – investimento 2.2”,
nell’ambito delle azioni attuative del PNRR;

VISTO che la forma associativa dei suddetti Comuni intende realizzare la Proposta Progettuale intitolata: “Resilienza
Territoriale e Valorizzazione Ambientale per la fruizione e la sicurezza dei Campi Flegrei e dell’Area
Giuglianese” di pianificazione strategica di area vasta che, con l’attuazione dei virtuosi interventi di
riqualificazione e risanamento ambientale, di implementazione delle dotazioni infrastrutturali, edilizie e della
mobilità e di sfruttamento della risorsa mare, complessivamente riducono la vulnerabilità del territorio e ne
favoriscono la fruizione in sicurezza e quindi la crescita. Il Progetto è in coerenza con i Target previsti dalla
Misura 5.C2. I 2.2. e genera un positivo impatto socio-economico, culturale e ambientale sulla comunità in
termini di qualità della vita, di economia diretta e indiretta e sulla percezione della sicurezza; mediante un
insieme di azioni locali, partecipa all’incremento della resilienza territoriale finalizzata alla fruizione in
sicurezza ed allo sviluppo economico. Inoltre gli interventi proposti assicurano l'equilibrio tra zone edificate e
zone verdi, limitando il consumo di suolo, nonché potenziare l'autonomia delle persone con disabilità e
l'inclusione sociale attraverso la promozione di servizi sociali e sanitari di prossimità a livello locale
eliminando, laddove possibile, gli ostacoli all'accesso agli alloggi e alle opportunità di lavoro tenendo conto
anche delle nuove possibilità offerte dalle tecnologie e dal lavoro da remoto ai fini della conciliazione tra
esigenze di cura familiare ed esigenze lavorative, nel rispetto del principio di parità di genere e ai fini della
riduzione dei flussi di traffico veicolare nelle aree metropolitane.

CONSIDERATO che saranno valutate positivamente le Proposte progettuali aventi ad oggetto un Progetto che,
nell’ambito della stessa zona omogenea, preveda il coinvolgimento e la sinergia tra un maggior numero di soggetti
pubblici e privati, anche nell’ottica di proposte “a rete”, con l’attuazione di strategie condivise di pianificazione.
VISTA la Deliberazione di Giunta Comunale, n. 86 del 29/06/2021 di approvazione del progetto di fattibilità tecnico

economica dell’intervento denominato “lavori di rifacimento del collettore fognario in via Santa Caterina da
Siena nel comune di Giugliano in Campania”.

VISTO
 il D. Lgs. N. 267/2000;
 lo Statuto comunale e il Regolamento sul funzionamento degli uffici e dei servizi;
 la legge 7 agosto 1990, n. 241;

Si ritiene pertanto di dover deliberare nel merito,
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La P. O. dell'Unità di Progetto
dott. Gennaro di Mauro Il Dirigente
Ing. Giuseppe Sabini

IL SINDACO

Vista la relazione istruttoria.

Ritenuto di dover deliberare nel merito,

PROPONE ALLA GIUNTA COMUNALE DI DELIBERARE

La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente deliberato e si intende qui interamente riportata.

1. Di approvare la proposta progettuale intitolata: “Resilienza Territoriale e Valorizzazione Ambientale per la

fruizione e la sicurezza dei Campi Flegrei e dell’Area Giuglianese” da candidare alla “manifestazioni di interesse

da parte dei Comuni appartenenti alla Città Metropolitana di Napoli, finalizzata alla selezione di proposte

progettuali per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ‐ Missione 5, Componente 2 –

Investimento 2.2” indetta da Citta Metropolitana di Napoli giusta delibera del Sindaco Metropolitano n. 1 del

18.01.2022, che allegata alla presente deliberazione, ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2. Di approvare lo schema di Protocollo di intesa che, allegato alla presente deliberazione, ne costituisce parte

integrante e sostanziale;

3. Di dare atto che il progetto di Fattibilità Tecnico Economica dell’intervento de quo, è stato approvato con

Delibera di Giunta Comunale n. 86 del 29.06.2021 ed è inserito nel Piano Triennale delle OO.PP. 2021/2023

approvato con Delibera di CC n. 60 del 28.06.2021;

4. Di individuare il comune di Monte di Procida quale Ente capofila dei comuni della zona omogenea “Flegrea –

Giuglianese” della CMNA;

5. Di autorizzare il Sindaco del Comune di Monte di Procida, quale rappresentante della Forma associativa tra

comuni aderenti, a compiere tutti gli atti propedeutici a presentare la proposta progettuale in nome e per conto

dell’Associazione di Comuni

6. Di dare atto che ai sensi dell’art. 31 D.Lgs. n. 50/2016, con Decreto Dirigenziale del Settore Manutenzione n. 4

del 07.02.2022, è stato nominato quale Responsabile Unico del Procedimento l’Arch Giancarlo Cerciello,

dipendente del su indicato settore.

7. Di dare atto che di dare atto che i componenti della Giunta dichiarano la non sussistenza a loro carico di obblighi

di astensione nel caso di specie né situazioni che comportano conflitto d’interesse;

8. Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile, vista l’urgenza di provvedere, con separata unanime

votazione ai sensi dell’art. 134 co. 4 Dlgs. 267/2000.
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Il Sindaco

L'Assessore
Dott. Nicola Pirozzi
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Città di Giugliano in Campania
CITTÀMETROPOLITANA DINAPOLI

UNITA' DI PROGETTO RIGENERAZIONE URBANA E PNRR OO.PP.

SERVIZIO PIANIFICAZIONE PROGRAMMAZIONE OO.PP.

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

n. 3 del 08/02/2022

OGGETTO: Partecipazione in forma associata alla Manifestazioni di interesse indetta dalla Città
Metropolitana di Napoli, finalizzata alla selezione di proposte progettuali per l’attuazione
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ‐ Missione 5, Componente 2 – Investimento 2.2
– Approvazione scheda di Progetto e accordo di programma, nomina Comune Capofila.

Parere di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa:

Il Dirigente del UNITA' DI PROGETTO RIGENERAZIONE URBANA E PNRR OO.PP. esprime, ai sensi
dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs. n.267/2000, il seguente parere in ordine alla suddetta
proposta: parere Favorevole.

lì, 08/02/2022 Il Dirigente
f.to Ing. Giuseppe Sabini
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Città di Giugliano in Campania
CITTÀMETROPOLITANA DINAPOLI

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

n. 3 del 08/02/2022

OGGETTO: Partecipazione in forma associata alla Manifestazioni di interesse indetta dalla Città
Metropolitana di Napoli, finalizzata alla selezione di proposte progettuali per l’attuazione
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ‐ Missione 5, Componente 2 – Investimento 2.2
– Approvazione scheda di Progetto e accordo di programma, nomina Comune Capofila.

Parere di regolarità contabile:

Favorevole

lì, 08/02/2022 Il Dirigente
f.to Dott. Andrea Euterpio
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Letto, approvato e sottoscritto come segue:

Il SINDACO
f.to Dott. Nicola Pirozzi

Il Segretario Generale
f.to Dott.ssa Teresa Di Palma

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio Comunale on line, contrassegnata
con il n. 244 dal 08/02/2022 e vi rimarrà pubblicata per n. 15 giorni consecutivi, ai sensi dell'art 124, comma
1 del Decreto Legislativo n. 267/2000.

Giugliano in Campania, 08/02/2022

Il Funzionario
f.to Dott.ssa Emanuela Viola

ATTESTAZIONE DI COMUNICAZIONE TRASMISSIONE

L'adozione della presente deliberazione, contestualmente alla pubblicazione all'Albo Pretorio comunale
online, è stata comunicata con nota prot. n. 14934 del 08/02/2022 ai Sigg.ri Capigruppo Consiliari ai sensi
dell'art 125 del Decreto Legislativo n. 267/2000.

Giugliano in Campania, 08/02/2022
Il Funzionario

f.to Dott.ssa Emanuela Viola

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO SEGRETERIA GENERALE

Dà atto che la deliberazione di cui al presente verbale è immediatamente eseguibile a far data
dall'approvazione, ai sensi dell'art 134, comma 4 del Decreto Legislativo n. 267/2000.

Dà atto che la deliberazione di cui al presente verbale diverrà esecutiva alla data di cui al 3° comma
dell'art 134 del Decreto Legislativo n. 267/2000.

Giugliano in Campania, 08/02/2022
Il Funzionario

f.to Dott.ssa Emanuela Viola

Copia conforme per la pubblicazione di documento informatico - CAD - D.lgs 82/2005

Giugliano in Campania, 08/02/2022
Il Funzionario

f.to Dott.ssa Emanula Viola


